


MANOMANOUCHE QUINTET 

Nel panorama chitarristico europeo esiste una tradizione strumentale 
che ha radici nella cultura dei nomadi Manouches, una delle principali 

famiglie zingare del continente; in tale tradizione, 
resa nota dallo smisurato talento di Django Reinhardt, 

la musica gitana assorbe gli elementi ritmico-armonici del jazz. 
Un solco in cui si inserisce il progetto "Manomanouche", 

nato nel 2001 dall'incontro di musicisti di differente estrazione 
con l'intento di far conoscere ad un pubblico sempre più vasto 

la cultura e la tradizione musicale degli zingari Manouches; 
cinque artisti di fama internazionale, che costituiscono anche 

la colonna portante dell'orchestra di Paolo Conte: 
Nunzio Barbieri e Luca Enipeo alle chitarre, 

Massirno Pitzianti alla fisarmonica , 
Luca Velolti al clarinetto e Jino Touche al contrabbasso. 


